
Spettrometri (strumenti per scattering anelastico)

Gli spettrometri esistenti sfruttano in genere una combinazione dei due metodi (ToF o cristalli) per fissare una delle

due variabili (E0 o E1) e misurare/variare l’altra.

Caso particolare: spettrometri a 3-assi su reattore, che sfruttano solo la diffrazione da cristalli sia in geometria diretta

che inversa.

Tutti gli altri spettrometri (anche “misti”) vengono definiti in generale come spettrometri a tempo di volo. In questo

caso vi è una grande variabilità nelle configurazioni possibili.




